
 

Ci sono volte in cui un panorama, un tramonto o un bosco, riescono a superare il 

nostro chiacchiericcio mentale e ci ricordano che, per quanto civilizzati, 

industrializzati e presi da mille pensieri “moderni”, noi apparteniamo a questo 

meraviglioso pianeta. 

Sarebbe bello ricordarcene più spesso, eppure non ci riusciamo.  

Una delle difficoltà principali risiede nel fatto che noi e la natura con la quale ci 

vogliamo “connettere”, viviamo su due dimensioni temporali diverse.  

In altre parole il nostro tempo e quello del pianeta non sono della stessa 

categoria. 

I geologi, che per primi hanno dovuto fare i conti con questa difficoltà, hanno 

creato il concetto di Deep Time (Tempo Profondo). Il Tempo Profondo si misura in 

milioni di anni. In decine e centinaia di milioni di anni. Unità di misura che la nostra 

mente non è in grado di afferrare né concepire.  

Fortunatamente, però, può essere intuito dal nostro corpo. Come? 

Immagina di intraprendere una lunga camminata nel tempo. Di percorrere 

fisicamente il Tempo Profondo. L’inizio del percorso collocato nel momento della 

comparsa delle prime forme di vita (circa 600 milioni di anni fa) e l’arrivo ai nostri 

giorni. 

In questa originale camminata di 10 km, un chilometro corrisponde a 60 milioni di 

anni e con ogni passo si coprono 40.000 anni nel tempo! 

In questo modo, le inimmaginabili durate dei periodi geologici verrebbero sentiti 

dal nostro corpo attraverso il cammino. 

Lungo il percorso incontreresti, poi, le “tappe” fondamentali nella storia geologica 

ed evolutiva della Terra, come la comparsa dei primi pesci, quella dei primi alberi, 

la comparsa e l’estinzione dei dinosauri, etc.. fino alla comparsa dei primi ominidi 

e della nostra specie. 

 



 

Alla fine della camminata la vastità 

del Deep Time si rivelerà in tutta la 

sua imponenza, e la collocazione 

delle vicende principali della Vita, 

e della nostra stessa esistenza, 

appariranno chiare nella 

antichissima storia del nostro 

pianeta. 

 

Immersi nel silenzio della Selva di Circe (Sabaudia) vivremo una esperienza insolita 

ed emozionante che permette una comprensione “corporea” di concetti 

scientifici altrimenti irraggiungibili, e che regala a chi la vive un senso di meraviglia 

e di profonda connessione con la natura. 

 

 

 

NOTE TECNICHE 

Lunghezza: 10 km – Durata circa 5h 

Difficoltà: T/E – nessun dislivello. Si richiede comunque una buona forma fisica vista la 

distanza da percorrere e le molte ore in piedi.  

Cosa portare: acqua, pranzo al sacco, scarpe da ginnastica, abbigliamento comodo e 

adatto alle condizioni meteo del giorno. 

 

APPUNTAMENTO 

Ore 8:00 Metro Anagnina o Metro Eur  

Ore 9:15 Centro di Sabaudia (LT)  

 

CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE  

8€ - Iniziativa che prevede un numero massimo di partecipanti 
 

 

 

 
Prenotazioni entro il 23 marzo tramite il seguente MODULO 

AV Daniele D’Antona: 380/65 68 599 

https://goo.gl/forms/SCW3ZMlE23JgblDz1

